
Allarme truffe agli anziani,
i consigli e le precauzioni:
il  Codacons  istituisce  una
task force
È  ancora  allarme  truffe  agli  anziani  nel  siracusano.  Nei
giorni scorsi si sono verificati altri episodi di truffe agli
anziani utilizzando stratagemmi finalizzati a farsi consegnare
del denaro dalle ignare vittime.
Ancora  una  volta  è  stata  inscenata  la  truffa  del  finto
incidente stradale. Il modus operandi è sempre lo stesso. La
vittima,  spesso  un  anziano  che  vive  da  solo,  riceve  una
telefonata da parte di una persona che si finge appartenente
alle forze dell’ordine. Il finto maresciallo comunica alla
vittima che il figlio è coinvolto in un incidente stradale da
lui causato e che per essere rilasciato è necessario pagare
una somma che varia dai 5 mila ai 7 mila euro. Il truffatore
preannuncia all’anziano che un collaboratore sarebbe passato
da casa per ritirare il contante.
In questo senso anche il Codacons ha denunciato un’escalation
di truffe ai danni degli anziani in tutta Sicilia, con raggiri
sempre  più  sofisticati  che  sfruttano  la  fiducia  e  la
vulnerabilità delle persone più deboli. Per contrastare questo
fenomeno, l’associazione ha deciso di istituire la Task Force
Antitruffa  Anziani,  fortemente  voluta  dal  Giurista  e
Segretario  Nazionale  Francesco  Tanasi  e  coordinata  dagli
avvocati Giovanni Petrone, Bruno Messina, Carmelo Sardella e
Marcello Drago. Il pool di legali sarà a disposizione per
offrire  assistenza  gratuita  alle  vittime  e  avviare  azioni
legali contro i responsabili.
Negli  ultimi  mesi,  numerose  segnalazioni  hanno  evidenziato
truffe sempre più diffuse, tra cui:
Truffa del finto incidente: un individuo si spaccia per un
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avvocato o un appartenente alle forze dell’ordine e comunica
alla vittima che un parente è stato coinvolto in un incidente.
Chiede quindi denaro per evitare presunte conseguenze legali.
Truffa del finto tecnico: falsi operatori di luce, gas o acqua
si presentano a casa degli anziani con la scusa di controlli
urgenti e, una volta dentro, derubano denaro e oggetti di
valore.
Truffa  telefonica  bancaria:  truffatori  si  spacciano  per
operatori  di  banca  o  di  poste,  avvisando  l’anziano  di
movimenti sospetti sul conto e inducendolo a fornire i propri
dati  personali,  portandolo  così  a  subire  prelievi  non
autorizzati.
Truffa del finto nipote: un truffatore contatta la vittima
fingendosi un parente in difficoltà economica e chiede un
prestito immediato, che ovviamente non sarà mai restituito.
Per contrastare queste e altre forme di raggiro, la Task Force
Antitruffa  Anziani  è  operativa  su  tutto  il  territorio
siciliano per offrire supporto legale alle vittime e avviare
denunce  e  azioni  giudiziarie  contro  i  responsabili.  Il
Codacons invita tutti a contattare l’associazione sia in caso
di dubbi, ad esempio dopo una telefonata sospetta, sia dopo
aver  subito  una  truffa  per  ricevere  supporto  legale  e
assistenza. Le vittime possono rivolgersi al numero 095441010
o inviare un’email all’indirizzo sportellocodacons@gmail.com.
Inoltre, è disponibile un servizio WhatsApp al 3715201706 per
ricevere consulenza in modo rapido e discreto.
“Per  difendersi  da  simili  truffe  è  necessario  utilizzare
semplici  accortezze  e  sapere  che  le  forze  di  polizia  non
chiedono soldi in nessun caso”, sottolinea la Questura di
Siracusa. “Infatti, l’istituto della libertà su cauzione non
esiste nel nostro ordinamento penale ma esiste negli Stati
Uniti nei casi in cui si possa consentire all’imputato di
rimanere libero in attesa di giudizio. Pertanto, – continua –
nel dubbio è bene non effettuare alcun pagamento e chiamare
immediatamente la Polizia di Stato. Ricordiamo che nel recente
passato un anziano signore siracusano, ormai conosciutissimo
perché ospitato in alcune trasmissioni televisive, ha fatto



arrestare dei truffatori che gli volevano estorcere del denaro
chiamando senza esitazione il numero unico di emergenza 112.

Straccia-bollo,  la  Regione
conferma  la  misura  per  i
“ritardatari”  della  tassa
auto
Attiva anche per il 2025 la misura della Regione Siciliana
“Straccia-bollo” che consente ai siciliani morosi di pagare la
tassa automobilistica scaduta senza interessi e sanzioni. Per
evitare la prescrizione dopo i tre anni, infatti, non verrà
effettuata dall’Agenzia delle entrate e riscossione (Ader) la
sospensione di tutte le attività e delle procedure relative ai
bolli non versati.
Per ottenere lo sgravio è necessario effettuare il pagamento
esclusivamente nei punti Aci, o negli sportelli convenzionati,
entro  il  30  aprile  del  2025.  Solo  così,  infatti,  sarà
possibile  saldare  la  cartella  con  l’importo  ridotto.
Settimanalmente Aci farà, quindi, pervenire al dipartimento
regionale delle Finanze e del credito i flussi dei pagamenti e
quest’ultimo,  poi,  provvederà  a  comunicare  ad  Ader  la
cancellazione delle somme non dovute grazie allo “Straccia-
bollo”.
La  misura,  così  come  previsto  dalla  legge  di  Stabilità
2025-2027, riguarda la tassa automobilistica regionale scaduta
e non pagata tra il primo gennaio 2016 e il 31 dicembre 2023.
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Aeroporti,  oltre  23  milioni
di  passeggeri  nel  2024  in
Sicilia
Un traffico complessivo di oltre 23 milioni di passeggeri nel
2024,  con  un  incremento  del  13  per  cento  circa  rispetto
all’anno precedente. È il dato sugli scali siciliani riportato
da  Assaeroporti,  l’Associazione  italiana  dei  gestori
aeroportuali,  nel  rapporto  consuntivo  pubblicato  oggi.
In particolare, tra i dieci aeroporti più trafficati in Italia
ci sono Catania, al quinto posto, con 12.346.530 passeggeri; e
Palermo, al nono posto, con 8.921.833 passeggeri.
“I  numeri  parlano  chiaro,  la  Sicilia  vola  in  alto.  Una
performance lusinghiera – commenta l’assessore regionale alle
Infrastrutture e alla mobilità Alessandro Aricò – che è stata
possibile anche grazie al lavoro del governo Schifani che ha
investito nell’ammodernamento degli scali dell’Isola e che ha
attivato una incisiva politica di contrasto al caro voli, al
quale hanno aderito oltre 500 mila siciliani, ricevendo sconti
fino al 50 per cento del costo del biglietto. Solo per le
festività natalizie, per esempio, il bonus ha riportato a casa
migliaia di cittadini che hanno preferito volare per tornare
in Sicilia dai propri cari”.

No ai cellulari ai bambini,
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Ars  approva  la  legge
Gilistro. “Bene, evitiamo la
catastrofe”
La Sicilia dice no ai cellulari in mano ai bambini. È stata
approvata  dall’Ars  la  legge  voto  targata  M5S  che  mira  a
vietare i telefonini e le apparecchiature digitali ai bambini
fino a cinque anni e a limitarne fortemente l’utilizzo nella
seconda e terza infanzia e in età adolescenziale. Il disco
verde è scattato ieri a sala d’Ercole, dove è stato approvato
in maniera bipartisan e unanime l’intero articolato (manca
solo il voto finale). Lo stop comunque non sarà immediato,
perché  la  legge  che  porta  la  firma  del  deputato-pediatra
Cinque Stelle Carlo Gilistro dovrà sbarcare a Roma e avere il
via  libera  del  Parlamento  nazionale  prima  che  diventi
operativa.
“Purtroppo  –  dice  Gilistro  –  una  regione  non  può  normare
autonomamente in una materia del genere, per cui ora occorre
il via libera da Roma. Il sì dell’Ars è comunque un segnale
fortissimo, che arriva dal Parlamento della regione più grande
d’Italia.  E  non  può  non  essere  tenuto  nella  dovuta
considerazione,  visto  che  Roma  sta  muovendosi  in  questa
direzione,  considerando  che  il  ministro  Valditara,
giustamente,  ha  annunciato  il  divieto  degli  smartphone  a
scuola”.
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“Ormai  –  continua  Gilistro  –  dovunque  si  sta  prendendo
coscienza che le apparecchiature digitali sono fondamentali,
ma vanno usate con enorme cautela, specie da parte dei più
piccoli. I danni possono essere irreparabili e i genitori
devono saperlo: gli smartphone che a cuor leggero consegnano
ai  propri  bambini  per  tenerli  buoni  non  sono  innocui
giocattoli, tutt’altro. Si rischia veramente la catastrofe”.
La legge prevede il divieto dell’utilizzo “dei dispositivi
funzionanti tramite onde a radiofrequenza e dei videogame” nei
primi cinque anni di vita e un uso limitato dai sei anni in su
e, comunque, sotto la supervisione di un adulto. Il divieto di
utilizzo delle apparecchiature elettroniche è previsto anche
per gli alunni all’interno delle scuole medie e superiori
durante le ore didattiche.
La  legge  prevede  inoltre,  da  parte  della  presidenza  del
Consiglio  dei  Ministri  e  dei  Ministeri  della  Salute  e
dell’Istruzione, la promozione e la realizzazione di campagne
di sensibilizzazione e informazione rivolte a insegnanti e



genitori,  “finalizzate  alla  corretta  informazione  sui
possibili danni causati alla salute psicofisica del bambino
derivanti dall’uso smodato o distorto delle apparecchiature
digitali”. Per le violazioni sono previste sanzioni da 150 a
500 euro.
“Siamo consapevoli – dice Gilistro – che un divieto del genere
è difficile da far rispettare e quindi da sanzionare: ma la
legge vuole essere soprattutto un disperato grido di allarme
che  risuoni  forte  nelle  orecchie  dei  genitori,  che  molto
spesso scambiano un cellulare per un babysitter e, per tenerli
buoni, affidano ai propri figli, anche in tenerissima età, uno
smartphone o un tablet, non sapendo che rischiano di minare
per sempre la loro salute psico-fisica”.
Recenti  studi  dicono  che  in  Italia  il  30  per  cento  dei
genitori usa lo smartphone per calmare i propri figli già
durante il loro primo anno di vita e che su 10 bambini tra i 3
e i 5 anni, 8 sanno usare il cellulare dei genitori.
“Se i genitori – afferma Gilistro – fossero informati dei
pericoli cui espongono i propri bambini, si guarderebbero bene
dal  consegnargli  queste  apparecchiature,  che,  è  bene
sgomberare  il  campo  da  possibili  equivoci,  sono
importantissime e non vanno demonizzate se usate bene e alla
giusta età, ma che, se lasciate in mano a bambini piccoli e
per giunta molto a lungo, possono essere un attentato alla
loro salute, provocando loro addirittura disturbi permanenti”.
I pericolosi e potenziali contraccolpi dell’uso smodato delle
apparecchiature  digitali  in  tenera  età  sono  tantissimi.
“Ansia,  crisi  di  panico,  scoppi  di  rabbia  improvvisa,
svenimenti – dice Gilistro – sono tra i più comuni, ma anche
disturbi del sonno, alterazioni dell’umore, ritardato sviluppo
del  linguaggio,  tachicardia,  azzeramento,  o  quasi,  dei
rapporti  sociali.  Da  non  dimenticare  tra  le  possibili
devastanti conseguenze anche il cyberbullismo che in soggetti
fragili può provocare casi di ritiro sociale volontario (il
fenomeno  degli  hikikomori)  fino  a  causare  suicidi.  Quasi
sempre i bambini accusano sintomi aspecifici, innescando una
serie di esami inutili e dannose radiografie alla ricerca di



inesistenti patologie, cosa che non fa altro che provocare
ulteriori danni ai bambini ed evitabili spese alla sanità,
contribuendo giocoforza a gonfiare le liste d’attesa”.
Sulla necessità di normare l’uso degli apparecchi elettronici
in età precoce si è espressa recentemente la Società Italiana
di  Pediatria,  emanando  le  linee  guida  recepite  dal  ddl
Gilistro.
Dopo  il  sì  finale  dell’Ars,  la  palla  passerà  a  Roma,  al
Parlamento nazionale.
“Faremo di tutto – dice Gilistro – affinché la legge non
finisca in un binario morto e i presupposti ci sono tutti. Il
consenso alla legge qui è stato bipartisan e tutti cercheremo
di sensibilizzare i colleghi romani alla sua approvazione.
Intanto ringrazio tutti i colleghi parlamentari di ogni colore
politico per la sensibilità dimostrata verso un fenomeno che
nessuno può ormai ignorare”.

Lavoro,  tre  giornate  di
recruiting  di  Grandi  Navi
Veloci in Sicilia
La Regione Siciliana, attraverso i Centri per l’impiego di
Palermo,  Catania  e  Trapani  e  in  collaborazione  con  la
compagnia di navigazione Grandi navi veloci – Gnv e Sviluppo
Lavoro Italia, ha organizzato tre giornate di recruiting, con
l’obiettivo  di  potenziare  l’organico  della  società  di
navigazione di circa 500 unità in vista dell’ingresso nella
flotta di due nuove navi.
La prima tappa per le selezioni sarà il mercoledì 29 gennaio
al Centro per l’impiego di Palermo in via Praga, dalle 9,30
alle 16,30. Alla giornata di incontro tra la compagnia e i
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candidati  è  prevista  la  partecipazione  dell’assessore
regionale alla Famiglia, alle politiche sociali e al lavoro,
Nuccia Albano.
Altra giornata di recruiting, sempre in Sicilia, si svolgerà
giovedì  30  gennaio  dalle  9,30  alle  16,30  a  Trapani,  al
piazzale Falcone e Borsellino 26 e venerdì 31 gennaio dalle
9,30 alle 15 a Catania, in via Nicola Coviello 6.
Gli appuntamenti sono rivolti ai soggetti già preselezionati
dal Cpi dopo l’esame dei curricula che, in sede di recruiting,
dovranno presentare copia del proprio documento d’identità in
corso  di  validità,  il  curriculum  aggiornato  e,  qualora
avessero  esperienze  pregresse  a  bordo,  il  libretto  di
navigazione e la documentazione relativa ai corsi SCTW.
I recruiting day sono, inoltre, finalizzati allo svolgimento
di colloqui conoscitivi nei quali la compagnia presenta i
percorsi di carriera e le posizioni di bordo aperte.

Dissesto  idrogeologico,  tre
interventi  ad  Acireale  per
oltre 12 milioni
La Struttura di contrasto al dissesto idrogeologico, guidata
dal  presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani,
interviene ad Acireale, nel Catanese, per mettere in sicurezza
tre a aree a rischio. Le opere da realizzare sono state al
centro di un incontro che si è tenuto questa mattina in Comune
tra  il  direttore  della  Struttura  commissariale  Sergio
Tumminello,  il  sindaco  Roberto  Barbagallo,  il  deputato
regionale  Nicola  D’Agostino,  il  dirigente  dell’area  della
Protezione civile Nicola Russo e Mario Leta, dell’area tecnica
della struttura regionale contro il dissesto.
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«L’attività di pianificazione dei lavori e la programmazione
dei fondi – commenta Schifani – ci consentono di ottimizzare
le risorse. La difesa del territorio e la salvaguardia della
pubblica  incolumità  sono  per  noi  attività  prioritarie.  Il
nostro  modus  operandi  prevede,  come  in  questo  caso,
un’interlocuzione  costante  con  i  Comuni  e  il  lavoro  in
sinergia degli uffici tecnici per un raggiungimento rapido
degli obiettivi, nell’interesse della collettività».
Nel corso dell’incontro, il direttore Tumminello ha illustrato
lo stato dell’arte dei tre interventi, che potranno contare
complessivamente su una dotazione di oltre 12 milioni di euro,
e sono state valutate le soluzioni da adottare. Gli interventi
riguardano la sistemazione idraulica della zona Wagner (3,5
milioni), quella dell’area del territorio comunale tra San
Giovanni  e  Aci  Platani  (5,2  milioni)  e,  infine,  il
consolidamento  e  la  sistemazione  idraulica  del  torrente
Lavinaio Platani (4 milioni). La progettazione di quest’ultimo
è  già  in  fase  avanzata,  mentre  per  le  altre  due  si  sta
procedendo con un supplemento di indagini geologiche, al fine
chiudere la fase dei rilievi per la stesura del documento
progettuale. Entro l’anno i progetti, già finanziati, potranno
essere ultimati e si potrà procedere con i bandi per i lavori.

Maltempo, la Regione delibera
stato di crisi per i danni a
116  Comuni:  c’è  anche
Siracusa
Il governo Schifani ha dichiarato lo stato di crisi e di
emergenza per dodici mesi per 116 Comuni siciliani colpiti
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dall’ondata di maltempo nei giorni 16 e 17 gennaio scorsi. Lo
ha deliberato la giunta regionale nella seduta di oggi in base
alla relazione firmata dal dirigente generale del dipartimento
regionale della Protezione civile, Salvo Cocina.
Nell’elenco  c’è  anche  Siracusa  e  tutti  i  comuni  della
provincia.  (Augusta,  Avola,  Buccheri,  Buscemi,  Canicattini
Bagni,  Carlentini,  Cassaro,  Ferla,  Floridia,  Francofonte,
Noto, Pachino, Palazzolo Acreide, Portopalo di Capo Passero,
Priolo  Gargallo,  Rosolini,  Siracusa,  Sortino,  Melilli,
Francofonte).
La  declaratoria  consentirà  di  attivare  le  iniziative
necessarie a garantire i primi interventi per la messa in
sicurezza  del  territorio  nelle  aree  delle  sei  province
interessate. Secondo una prima stima, che non tiene conto del
settore agricolo, i danni ammonterebbero a circa 70 milioni di
euro.  I  comprensori  maggiormente  colpiti  sono  quelli  del
Messinese  e  del  Siracusano.  Il  dipartimento  di  Protezione
civile si riserva anche di proporre la richiesta di stato di
emergenza nazionale, dopo avere acquisito dai Comuni tutte le
relazioni sulle conseguenze del maltempo.
Il  dirigente  generale  della  Protezione  civile  regionale,
inoltre, è stato designato commissario delegato con l’incarico
di provvedere al censimento dei danni, alla redazione del
piano degli interventi per la riparazione dei danni e per il
ripristino e la messa in sicurezza dei luoghi, nonché per la
realizzazione delle azioni di somma urgenza per ripristinare e
rendere sicure le strutture stradali litoranee di Santa Teresa
Riva e dei muri d’argine del fiume Alcantara a protezione del
depuratore consortile di Giardini, nel Messinese.
Proprio  ieri,  il  presidente  Schifani  aveva  compiuto  un
sopralluogo sul lungomare di Santa Teresa Riva per prendere
atto  personalmente  delle  lesioni  arrecate  dalle  mareggiate
alla sede stradale litoranea della cittadina. Il governatore
aveva assicurato il massimo impegno per avviare, nei tempi più
brevi possibili, gli interventi necessari a ripristinare la
strada e le altre strutture danneggiate e dare serenità agli
abitanti.



Oltre alla Città metropolitana di Messina e al Consorzio Rete
fognante  Taormina,  questi  i  116  i  Comuni  interessati  dal
provvedimento: Città Metropolitana di Catania: Aci Catena, Aci
Sant’Antonio, Adrano, Bronte, Catania, Fiumefreddo di Sicilia,
Giarre, Maniace, Misterbianco, Ragalna, Randazzo, Riposto, San
Giovanni La Punta, Sant’Agata li Battiati, Valverde, Vizzini,
Piedimonte Etneo, Mineo, Nicolosi. Provincia di Enna: Agira,
Cerami.  Città  Metropolitana  di  Messina:  Alcara  li  Fusi,
Capizzi, Castroreale, Falcone, Fondachelli Fantina, Furnari,
Gioiosa Marea, Letojanni, Librizzi, Lipari, Malfa, Mazzarrà S.
Andrea,  Milazzo,  Monforte  San  Giorgio,  Naso,  Novara  di
Sicilia, Oliveri, Pace del Mela, Patti, Raccuja, Roccavaldina,
Rodì Milici, S. Lucia del Mela, San Pier Niceto, San Salvatore
di Fitalia, Sant’Agata di Militello, S. Angelo di Brolo, San
Piero Patti, Santa Marina Salina, Scaletta Zanclea, Torrenova,
Tripi,  Tusa,  Ucria,  Alì,  Alì  Terme,  Antillo,  Casalvecchio
Siculo, Castelmola, Fiumedinisi, Francavilla di Sicilia, Furci
Siculo, Gallodoro, Giardini Naxos, Graniti, Letojanni, Limina,
Malvagna,  Mandanici,  Messina,  Motta  Camastra,  Nizza  di
Sicilia,  Pagliara,  Roccafiorita,  Roccalumera,  Roccella
Valdemone, S. Alessio Siculo, Santa Teresa Riva, S. Domenica
Vittoria,  Savoca,  Scaletta  Zanclea,  Taormina,  Condrò,
Mongiuffi Melia, Moio Alcantara, Piraino. Città Metropolitana
di  Palermo:  Ciminna,  Ustica.  Provincia  di  Ragusa:  Acate,
Ispica, Giarratana, Modica, Pozzallo, Santa Croce Camerina,
Ragusa.

Termovalorizzatori  in
Sicilia, respinto il ricorso
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del Pd contro la Regione
Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, ha
firmato oggi il decreto con il quale viene respinto il ricorso
cautelare  presentato  dal  Partito  democratico  per
l’annullamento  del  decreto  dell’assessore  regionale  del
Territorio e dell’ambiente, che reca il parere favorevole sul
procedimento  di  valutazione  ambientale  strategica
dell’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti
e  sull’integrato  procedimento  di  valutazione  di  incidenza
ambientale e linee guida Vinca rilasciato dalla Commissione
tecnica  specialistica,  che  prevedono,  tra  l’altro,  la
realizzazione  di  due  termovalorizzatori  in  Sicilia.
Il  provvedimento  del  governatore  ha  recepito  il  parere
obbligatorio  e  vincolante  del  Consiglio  di  giustizia
amministrativa, che, nella seduta dello 16 gennaio in Sezioni
riunite  (presidente  Gabriele  Carlotti,  estensore  Michele
Pizzi), si è pronunciato per respingere la richiesta cautelare
formulata  dal  Pd,  nel  ricorso  straordinario  al  presidente
della  Regione.  In  particolare,  i  giudici  amministrativi
evidenziano che il ricorso straordinario appare insuscettibile
di futuro accoglimento, giacché inammissibile sotto un duplice
profilo: sia «per il difetto di legittimazione attiva, non
avendo  il  partito  ricorrente  dimostrato  di  possedere  i
requisiti  cui  la  costante  giurisprudenza  amministrativa
subordina la possibilità di agire in giudizio in capo alle
associazioni portatrici di interessi collettivi», sia «per il
difetto  dell’interesse,  essendo  stato  impugnato  un  parere
avente natura di atto endoprocedimentale».
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Caro voli, esteso a tutto il
2025  il  rimborso  regionale
del 25% del costo biglietti
Esteso per tutto il 2025 il bonus per il contrasto al caro
voli della Regione Siciliana. Prosegue, dunque, dal 7 gennaio
e fino al 31 dicembre 2025 la misura attivata sotto forma di
contributo del 25% del prezzo del biglietto aereo ai cittadini
residenti in Sicilia, con ulteriore 25% per i soggetti con
basso reddito, studenti e disabili che viaggiano da e verso
l’isola.  A  stabilirlo  è  un  decreto  dell’assessore  alle
Infrastrutture e mobilità Alessandro Aricò, di concerto con il
presidente della Regione, Renato Schifani.
«Estendiamo a tutto il 2025 il bonus del 25% del prezzo dei
voli per i residenti in Sicilia – ha affermato l’assessore –
certi di fare cosa gradita ai nostri cittadini che affrontano,
non solo in via straordinaria in occasione delle festività, ma
in  ogni  periodo  dell’anno,  difficoltà  nel  corrispondere
tariffe  aeree  talvolta  esagerate.  Abbiamo  riscontrato  una
risposta eccezionale a questa iniziativa per promuovere la
continuità  territoriale,  fortemente  voluta  anche  dal
presidente Schifani per il periodo delle festività natalizie,
in cui il rimborso è stato del 50% del prezzo del biglietto.
Dopo l’approvazione della Legge di stabilità regionale e del
bilancio di previsione, abbiamo deciso il prolungamento della
misura che favorisce la continuità territoriale, in regime
ordinario per tutto il 2025». I dettagli sui requisiti di
accesso al bonus si trovano sulla piattaforma Siciliapei.
Sono state rafforzate inoltre le misure di controllo sulle
richieste pervenute ai fini dell’erogazione del contributo per
evitare tentativi di truffa che sono stati già riscontrati e
prontamente  denunciati  dall’assessorato  alle  autorità
competenti.
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Termovalorizzatori,  firmato
accordo con Invitalia per la
gestione delle gare
La Regione Siciliana compie un passo decisivo nella gestione
sostenibile dei rifiuti. È stata sottoscritta questa mattina a
Roma  la  convenzione  che  affida  a  Invitalia  il  ruolo  di
centrale di committenza per la preparazione dei bandi e la
gestione delle gare di appalto per la costruzione dei due
termovalorizzatori che sorgeranno a Palermo e a Catania. A
firmare l’accordo il presidente Renato Schifani, nella qualità
di  Commissario  straordinario  per  l’emergenza  rifiuti,  e
l’amministratore  delegato  dell’Agenzia  nazionale  per
l’attrazione  degli  investimenti  Bernardo  Mattarella.
«Questo accordo segna una svolta epocale per la nostra regione
– dice Schifani -. La collaborazione con Invitalia ci permette
di accelerare l’iter e di accedere a competenze e soluzioni
che garantiranno efficienza, economicità e tracciabilità in
ogni  fase  del  progetto.  Ad  ulteriore  garanzia  della
correttezza  dell’intero  procedimento,  abbiamo  chiesto
all’Autorità nazionale anticorruzione di attivare la vigilanza
collaborativa in materia di contratti pubblici, assicurando
che tutte le operazioni siano condotte con il massimo livello
di trasparenza e legalità. Il nostro obiettivo è non solo
quello di costruire questi termovalorizzatori, ma farlo nel
miglior modo possibile. Un traguardo che porrà fine a decenni
di criticità nella gestione dei rifiuti in Sicilia».
Con  un  investimento  complessivo  di  800  milioni  di  euro,
finanziato attraverso l’Accordo per la coesione stipulato con
il  governo  nazionale,  l’iniziativa  mira  a  trasformare
radicalmente il sistema di gestione dei rifiuti nella regione,
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riducendo al minimo il ricorso alle discariche e valorizzando
le risorse attraverso il recupero energetico. Nel dettaglio,
la  convenzione,  che  si  estenderà  fino  al  febbraio  2026,
prevede una collaborazione tra il Commissario straordinario e
Invitalia  per  tutte  le  fasi  del  progetto:  dall’analisi
preliminare  dei  fabbisogni,  fino  alla  gestione  delle  fasi
della gara per l’affidamento dei lavori di costruzione.
Primo passaggio fondamentale sarà l’assistenza che Invitalia
fornirà  alla  Regione  nella  predisposizione  della  gara,  da
circa 16 milioni di euro, per la redazione dei Progetti di
fattibilità tecnico-economica (Pfte), che sarà rivolta agli
studi professionali di tutta Europa. Il documento dovrà poi
essere  approvato  e  sottoposto  al  vaglio  della  Commissione
tecnico-specialistica  che  dovrà  dare  l’autorizzazione  di
impatto ambientale (Via). A seguire, sarà la volta delle gare
per la progettazione esecutiva, la costruzione e la gestione
dell’opera. Nella fase di monitoraggio, infine, il supporto
sarà indirizzato al controllo sullo stato di avanzamento del
progetto.
L’utilizzo  della  piattaforma  digitale  “InGate”,  gestita  da
Invitalia,  rappresenterà  un  valore  aggiunto  in  termini  di
trasparenza  e  interoperabilità  con  i  sistemi  nazionali  di
monitoraggio dei contratti pubblici. I termovalorizzatori, che
saranno localizzati a Bellolampo, per Palermo, e nella zona
industriale di Catania, saranno utilizzati per il trattamento
dei  rifiuti  urbani  non  riciclabili,  provenienti  dalle
piattaforme  regionali  di  pretrattamento,  biodigestione  e
compostaggio. L’entrata in funzione è prevista per il 2028.


